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Premessa 

Su incarico del Comune di Latina,  di cui alla Determinazione n. 865 del 01.06.2021 del 

Servizio Decoro, Manutenzioni, Qualità Urbana e Bellezza, Beni Comuni (CIG 

Z803194AB7), avente per oggetto l’affidamento del servizio tecnico specialistico di 

valutazione agronomica e forestale relativa alle lavorazioni di contenimento, potatura, 

disinfezione e messa in opera di barriera radicale per il rifacimento della pavimentazione 

stradale di via dell’Agora e la conservazione degli alberi stessi, si è provveduto ad 

effettuare l’indagine su 40 esemplai arborei di pino domestico. 

Prima dell’esecuzione dei rilievi ogni esemplare arboreo da sottoporre a valutazione è 

stato identificato e sui tessuti esterni della corteccia è stato fissato un cartellino numerico 

identificativo progressivo su supporto plastico non deteriorabile e resistente alle 

intemperie, con numerazione progressiva da n. 2000 a n. 2039. 

 

Il metodo di rilevamento e la valutazione degli esemplari arborei  

Il rilievo degli alberi oggetto di valutazione è stato eseguito con il metodo V.T.A. (Visual 

Tree Assessment) che prevede l’analisi visiva del soggetto arboreo allo scopo di 

individuare gli eventuali difetti, anomalie e punti critici e di stabilire il grado di sicurezza 

fitostatica e quindi la stabilità. 

Il metodo V.T.A. viene elaborato negli anni ’90 dal Prof. Claus Mattheck dell’Università 

di Karlsruhe (Germania) e adottato ufficialmente in gran parte dei paesi europei, al fine 

di identificare gli alberi a rischio statico attraverso il riconoscimento di caratteristici 

sintomi esterni che il soggetto arboreo evidenzia in presenza di danni interni. 

Con l’applicazione del metodo V.T.A. si individuano tutte le anomalie e i difetti che 

caratterizzano l’albero sottoposto a indagine al fine di stabilire il suo grado di sicurezza 

fitostatica secondo la suddivisione in classi (A, B, C, C/D e D) di propensione al 
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cedimento (S.I.A. 2009) che rappresentano un’estensione e modificazione della 

precedente classificazione F.R.C. (Failure Risk Classification). 

Il rilievo è stato realizzato attraverso la compilazione di una scheda appositamente 

predisposta e riportante per ogni albero le notizie di carattere generale (numero di 

attribuzione, specie botanica, ubicazione, caratteri del suolo, tipo d’impianto), i dati 

biometrici (altezza dell’albero e circonferenza del fusto misurata come da convenzione a 

130 cm da terra), i caratteri della vegetazione (qualità e quantità della biomassa fogliare) 

e gli eventuali difetti e problemi delle tre principali componenti (colletto, fusto, chioma). 

Completano la scheda le due specifiche (note e commenti) e le note operative, riferite 

rispettivamente alla descrizione di ulteriori notizie e particolari sulla pianta quali ad 

esempio la presenza di specifiche malattie e/o parassiti e la definizione del tipo o dei tipi 

di interventi di cura, trattamento e manutenzione ritenuti necessari. 

 

I lavori di riduzione degli apparati radicali e la messa in opera della barriera 

Come descritto nella mia nota tecnica descrittiva dei lavori da eseguire sugli apparati 

radicali, sono stati eseguiti interventi di scavo sul manto stradale nelle aree a lato degli 

alberi, subito oltre il ciglio in travertino allo scopo di eliminare le radici esploratrici 

superficiali ad andamento orizzontale che come già detto non contribuiscono, se non in 

minima parte (< 5%), alla stabilità degli alberi. Ciò si è reso necessario per poter operare 

nel miglior modo possibile e a regola d’arte nel rifacimento del manto asfaltato che dovrà 

conservarsi nel tempo nella migliore condizione possibile. 

Oltre al taglio delle radici esploratrici a valle del ciglio che delimita le aiuole dove sono 

radicati gli alberi di pino domestico, è stata messa in opera una barriera radicale antiradice 

in materiale indeformabile su cui è stata applicata tramite spennellatura una pellicola di 

rame ad azione fitotossica, cioè in grado di offrire un’ulteriore barriera, di tipo chimico, 

all’avvicinamento delle radici.  
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Tali lavorazioni sono state ultimate, con successo e secondo le prescrizioni fornite, in data 

31 agosto 2021. 

Sulla base delle osservazioni effettuate durante e dopo le lavorazioni eseguito con 

scrupolo e a regola d’arte da parte degli operatori della ditta esecutrice, è possibile 

affermare che le operazioni svolte hanno avuto successo e nessun albero ha subito danni, 

alterazioni o riduzione della condizione fitostatica precedente ai lavori. 

In merito agli scavi effettuati ed alla relativa riduzione delle radici all’inizio dei lavori, si 

indicava una distanza media di riferimento di sicurezza misurata dalla base esterna dei 

fusti degli alberi di 100-120 cm. 

Durante i lavori, in alcuni casi le operazioni di scavo ed eliminazione di radici ha 

interessato anche situazioni in cui tale distanza è scesa fino a 90-100 cm dal fusto. Come 

è stato possibile verificare ciò non ha costituito e non costituisce un problema o un rischio 

legato ad un peggioramento della condizione fitostatica degli alberi interessati che al pari 

degli altri possono essere considerati sicuri e in grado di restare in piedi, di vivere e 

crescere a patto che non sopraggiungono altre problematiche assolutamente non legate ai 

lavori eseguiti. 

In tal senso preme ricordare che tutti gli esemplari di pino domestico potranno essere in 

futuro attaccati dal temibile parassita rappresentato dalla cocciniglia tartaruga 

[(Toumeyella parvicornis Cockerell (Hemiptera: Coccidae)], che sta contribuendo al 

declino e alla mortalità di tantissimi alberi del pino domestico (Pinus pinea) in diverse 

aree del territorio regionale. Ciò per rappresentare l’elevatissima condizione di rischio 

dovuta a questo parassita e non confondere in futuro, la possibile morte di alcuni alberi 

con i lavori svolti in questo cantiere. 

 

 

 

mailto:g.cantiani@tiscali.it
mailto:gp.cantiani@pec.it


Dottore Forestale Gian Pietro Cantiani – Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Roma n. 1306 
Viale Fausto Cecconi n. 31 – 00044 Frascati (RM) Tel. 069421333 cell. 3384574209 e-mail : g.cantiani@tiscali.it pec: gp.cantiani@pec.it 

 

5 
 

Caratteri e problematiche degli alberi rilevati 

Gli alberi rilevati sono complessivamente 40 appartenenti ad un’unica specie arborea cioè 

il pino domestico (Pinus pinea L.). Gli alberi si presentano tutti in una generale 

condizione di discreta vitalità, scarsa incidenza di attacchi parassitari specifici e buone 

condizioni statico-strutturali. 

Come è stato osservato e valutato, tutti gli alberi presentano chiome regolari, abbastanza 

simmetriche, ma con disseccamenti e presenza di rami filati, patenti e monconi. In ragione 

di ciò sono stati effettuati interventi di potatura e rimonda del secco che hanno eliminato 

le ramificazioni alterate o che potevano provocare criticità e pericolosità. Allo stesso 

modo i fusti con la sola eccezione di modeste inclinazioni, sono ben conformati e privi di 

cavità e lesioni, o di altri danni o difetti rilevanti. Preme precisare che esistono in natura 

e anche in città numerosi alberi con inclinazione del fusto e tale condizione nella maggior 

parte dei casi, non è assolutamente riconducibile a condizioni di instabilità e di rischio di 

cedimento.  

 

Analisi dei dati del rilievo  

La valutazione completa di quanto rilevato durante l’analisi visiva di tutti gli alberi di 

pino domestico radicati lungo Via dell’Agora, ha consentito di classificare gli alberi in 

questione e di attribuire loro una classe di rischio fitostatico e più precisamente un livello 

o classe di propensione al cedimento, secondo la recente classificazione adottata dal 

gruppo nazionale di lavoro sulla stabilità degli alberi della Società Italiana di 

Arboricoltura (S.I.A.), riportata in allegato. 

Come è possibile verificare e come riportato nelle schede di rilevamento e nella tabella 

riassuntiva di seguito allegata, gran parte degli alberi visonati rientrano nella classe di 

propensione al cedimento C, a cui appartengono alberi che presentano difetti di limitata 
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entità, in ogni caso risolvibili con mirati interventi colturali, tra cui la potatura e con la 

periodica azione di monitoraggio. 

 

Interventi previsti 

Sulla base della classificazione di sicurezza fitostatica (classificazione del rischio di 

propensione al cedimento), dovranno essere effettuati i periodici interventi necessari al 

mantenimento degli alberi ed alla conservazione del massimo livello di sicurezza del 

patrimonio arboreo degli esemplari di Pinus pinea presenti nell’area esaminata. 

In relazione ai vari criteri di valutazione adottati tra cui l’analisi fitostatica e biomeccanica 

(metodo V.T.A.), valutazione biologica e delle condizioni vegetative e fitosanitarie degli 

alberi, allo stato attuale tutti gli esemplari (vedi schede di rilevamento) dopo essere stati 

sottoposti a specifici interventi di potatura e rimonda del secco non necessitano di alcun 

tipo di intervento. 

Oltre a ciò si consiglia di effettuare il periodico monitoraggio delle condizioni biologiche, 

fitosanitarie e fitostatiche di tutti gli alberi da effettuarsi ogni 2 anni. 

 

Conclusioni 

L’analisi visiva, le indagini strumentali e tutte le osservazioni effettuate hanno messo in 

evidenza i seguenti elementi: 

- Tutti gli alberi di pino domestico rilevati, verranno conservati e si auspica 

adeguatamente curati con idonei interventi fitosanitari e colturali (potature leggere e 

rimonda del secco) ogni qual volta si rendano necessari; 

- tutti degli alberi rilevati presentano allo stato attuale una buona sicurezza fitostatica e 

sono privi di difetti e criticità e per tali ragioni possono essere conservati e valorizzati.; 

Si consideri che a seguito dei recenti eventi eccezionali, di particolare intensità, sempre 

più frequenti con i cambiamenti climatici in atto, tra cui gli eventi del 28-29 ottobre 2018, 
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24 e 25 febbraio 2019, 15 novembre 2019, 21-22 dicembre 2019, 4 febbraio 2020, 15 

ottobre 2020, 20-21 novembre 2020, 7-8 marzo 2021, 25 e 26 luglio 2021, solo per citare 

i più rilevanti, con venti e raffiche molto forte da 60 a 80 Km/h e fino anche a 120 Km/h 

ed oltre che hanno spirato anche a Latina, gli esemplari arborei di pino domestico in 

questione non si sono mai mossi, nel senso che non è stato rilevato nessun sollevamento 

e/o alterazione della zolla radicale che possa far presagire una riduzione dell’ancoraggio 

del sistema radicale e quindi detti alberi sono da considerare a rischio di propensione al 

cedimento estremamente basso. 

In conclusione si dichiara che allo stato attuale i 40 alberi di pino domestico rilevati e 

presenti lungo Via dell’Agora in Comune di Latina non presentano particolari problemi 

di ordine fitostatico, di rischio di cedimento e quindi di sicurezza. 

Per le operazioni di ricontrollo sulle condizioni degli alberi si rimanda al 2023. 

 

 

Tanto si doveva in evasione all’incarico conferito. 

Frascati, 1 settembre 2021           Dottore Forestale Gian Pietro Cantiani 
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CLASSI DI PROPENSIONE AL CEDIMENTO 
(Società Italiana di Arboricoltura 2009) 

Classe  Definizione  

A trascurabile  

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, non manifestano 

segni, sintomi o difetti significativi, riscontrabili con il controllo visivo, tali da far 

ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell'albero si sia ridotto.  

Per questi soggetti è opportuno un controllo visivo periodico, con cadenza stabilita 

dal tecnico incaricato, comunque non superiore a cinque anni.  

B  bassa  

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, manifestano segni, 

sintomi o difetti lievi, riscontrabili con il controllo visivo ed a giudizio del tecnico 

con indagini strumentali, tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale 

dell'albero non si sia sensibilmente ridotto.  

Per questi soggetti è opportuno un controllo visivo periodico, con cadenza stabilita 

dal tecnico incaricato, comunque non superiore a tre anni. L'eventuale 

approfondimento diagnostico di tipo strumentale e la sua periodicità sono a 

discrezione del tecnico.  

C  moderata  

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, manifestano segni, 

sintomi o difetti significativi, riscontrabili con il controllo visivo e di norma con 

indagini strumentali*. Le anomalie riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore 

di sicurezza naturale dell'albero si sia sensibilmente ridotto.  

Per questi soggetti è opportuno un controllo visivo periodico, con cadenza stabilita 

dal tecnico incaricato, comunque non superiore a due anni. L'eventuale 

approfondimento diagnostico di tipo strumentale e la sua periodicità sono a 

discrezione del tecnico. Questa avrà comunque una cadenza temporale non superiore 

a due anni.  

Per questi soggetti il tecnico incaricato può progettare un insieme di interventi 

colturali finalizzati alla riduzione del livello di pericolosità e, qualora realizzati, potrà 

modificare la classe di pericolosità dell'albero.  

* è ammessa una valutazione analitica documentata.   

C/D  elevata  

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, manifestano segni, 

sintomi o difetti gravi, riscontrabili con il controllo  visivo e di norma con indagini 

strumentali*. Le anomalie riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore di 

sicurezza naturale dell'albero si sia drasticamente ridotto.  

Per questi soggetti il tecnico incaricato deve assolutamente indicare dettagliatamente 

un insieme di interventi colturali. Tali interventi devono essere finalizzati alla 

riduzione del livello di pericolosità e devono essere compatibili con le buone pratiche 

arboricolturali.  

Qualora realizzati, il tecnico valuterà la possibilità di modificare la classe di 

pericolosità dell'albero. Nell'impossibilità di effettuare i suddetti interventi l'albero è 

da collocare tra i soggetti di classe D.  

* è ammessa una valutazione analitica documentata.  

D  estrema  

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, manifestano segni, 

sintomi o difetti gravi, riscontrabili con il controllo  visivo e di norma con indagini 

strumentali*. Le anomalie riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore di 

sicurezza naturale dell'albero si sia ormai quasi esaurito.  

Per questi soggetti, le cui prospettive future sono gravemente compromesse, ogni 

intervento di riduzione del livello di pericolosità risulterebbe insufficiente o 

realizzabile solo con tecniche contrarie alla buona pratica dell’arboricoltura. Le 

piante appartenenti a questa classe devono, quindi, essere abbattute.  

* è ammessa una valutazione analitica documentata.  
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